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P iù il Pds sarà forte nel
la prossima legislatu
ra, maggiore sarà la 
probabilità che passi 

•~~•"• . una riforma elettorale 
e istituzionale secon

do le linee da noi indicate, mag
giore sarà la probabilità che le 
prossime elezioni, finalmente, 
diano vita a una democrazia 
dell'alternanza e aprano una fa
se costituente per la rifondazio
ne democratica della Repubbli
ca. Questo, ci sembra, 6 un 
buon motivo per votare il PDS, 
se i cittadini ritengono che la 
politica e lo Stato debbano darsi 
nuove regole: tra i grandi partiti 
il PDS è l'unico a fare di una ra
dicale e convincente riforma 
istituzionale il perno del suo 
programma. 

Un secondo motivo è che il 
PDS è il più grande partito del 
movimento operaio italiano, il 
più grande rappresentante degli 
intere.ssi e delle aspirazioni del 
lavoro salariato produttivo. 
Quando è in gioco un disegno 
di riforma istituzionale di questa 
portata.quando viviamo in mez
zo a una crisi che rischia di tra
sformarsi in un processo di 
deindustrializzazione, non si 
può - per il bene del Paese - agi
re contro gli interessi e le aspira
zioni degli operai e dei ceti pro
duttivi. 

Un terzo motivo è costituito 
dalla maggiore credibilità del 
PDS come forza riformatrice. Gli 
interessi e le culture che esso di
fende sono interessi e culture di 
progresso: degli operai e dei 
tecnici, dei lavoratori dipenden-

Perché il voto al Pds 
ti, delle piccole imprese, di chi 
lavora e produce, delle forze in
tellettuali più moderne. Movi
menti e culture che attraversano 
i più diversi ceti sociali: il moto 
di liberazione delle donne e la 
cultura della differenza sessua
le: l'aspirazione a un ambiente 
vivibile e la cultura ecologica: 
l'impegno nella solidarietà e la 
cultura del servizio ai diseredati. 
Culture, tutte, non corporative e 
portatrici di interessi generali. 

il voto al PDS è decisivo per le 
sorti della sinistra e di tutta la 
opposizione democratica. É il 
momento meno adatto alla di
spersione dei voti. É interesse di 
tutte le forze di progresso che si 
contrastino risolutamente, effi
cacemente. le spinte alla fram
mentazione del voto. Una sini
stra forte ha bisogno di un PDS 
forte. Il vecchio regime combat
te una lotta senza esclusione di 
colpi. Guai a non intenderne 
l'insidia. Lo diciamo a tutti i de
mocratici e soprattutto ai giova

ni. Un colpo, materiale e simbo
lico, al Partito Democratico del
la Sinistra sarebbe un colpo a 
tutta la sinistra, a tutta l'opposi
zione democratica, e rendereb
be lo stesso PS1 sempre più pri
gioniero dell'alleanza con la 
DC. Il nostro proposito è quello 
di far fronte ai doveri che avver
tiamo verso la democrazia e 
verso la nazione. 

Per questo giudichiamo che 
ogni tentativo di riproporre vec
chie formule di governo sia, ol
tre che pericoloso, impraticabi
le. Una cosa deve essere chiara. 
11 PDS non è in alcun modo di
sponibile ad essere cooptato 
nel vecchio quadro di governo. 
Noi ci battiamo per l'apertura di 
una fase costituente e per l'av
vio di un processo politico che 
consenta di mettere fine alle 
coalizioni fondate sul sistema di 
potere della DC e favorisca la 
formazione di governi basati su 
limpide alternative programma
tiche. Il nostro obiettivo è quello 

di restringere l'area delle forze 
di maggioranza e battere l'asse 
DC-PSI. Vogliamo portare in 
Parlamento una forte sinistra 
democratica, in grado di contra
stare e sconfiggere le spinte alia 
disgregazione e di costituire un 
forte polo di opposizione de
mocratica. 

L'avvio di una nuova fase co
stituente per la democrazia ita
liana è per tutti, e anche per la 
sinistra, una impresa difficile. Ci 
muove in quest'ora la determi
nazione serena a salvaguardare 
e sviluppare la civiltà e la dignità 
della nazione. Questo non è il 
momento di distruggere, ma di 
ricostruire. 1) Partito Democrati
co della Sinistra sì pone, con 
questo spirito, al servizio della 
democrazia. 

Per questi motivi, per gli argo
menti che abbiamo svolto e per 
le riforme che proponiamo, noi 
chiamiamo le cittadine e i citta
dini, le elettrici e gli elettori, an
zitutto a votare, a respingere l'a
stensionismo: e a votare PDS. 

Idee e proposte 
per un programma 
di legislatura 

Il PDS ha fatto un grande 
zo per darsi un programm, 
rio e coerente, che Io ind 
nell'attività di governo, se 
al governo, e lo aiuti a 
un'opposizione seria e cost 
va, se sarà all'opposizione. 
di fronte a problemi come q 
della ricostruzione dello St; 
del risanamento dell'econ< 
non ci possono essere prog 
mi semplici. Programmi sei 
ci, programmi miracolistic 
no programmi poco seri 
programma si misura la < 
renza tra un grande partite 
mificato in tutti i settori e in 
le aree geografiche del Pae 
movimenti basati su una n 
geografica limitata o eh 
identificano con un solo pr( 
ma. anche se importante. 
non possiamo che espon 
modo sintetico solo alcune 
guida, alcune proposte di 
che sostengono la nostra el 
razione, una parte delle ( 
abbiamo già presentato nei 
teriali di discussione per l'i 
cerno il 2000. Sono idee e 
poste che avanziamo a p; 
da quel giudizio sulla gr 
della situazione italiana ch< 
biamo illustrato nel mani 
elettorale, e che hanno ori( 
to l'impegno programm. 
del governo ombra, dei gr 
parlamentari e dell'insiemi 
PDS in questi due anni. 

I l Pds assume come 
quadro di riferimento 
della propria azione 
la dimensione euro-

"™ pea. Ciò vale per la 
politica estera e di si

curezza. Ma vale anche per 
aspetti decisivi della politica in
tema. visto il grado di integra
tone ormai raggiunto fra le 
economie europee e considera
to il processo avviato - dall'Atto 
unico al Trattato di Maastricht -
verso l'Unione europea. Non è 
scontato che l'Italia rimanga in 
Europa; anzi rischia, viste le sue 
inadempienze (denunciate con 
chiarezza da Delors) e la gravità 
dei suoi squilibri intemi, di esse
re esclusa dalla futura Unione 
economica e monetaria. Le for
ze di governo, europeiste a pa
role, sono quindi quelle che ci 

L'Europa che vogliamo 
stanno portando fuori dallEuro-
pa; e che già ci fiatino fatto tro
vare in grave ritardo e in grave 
difficoltà alla scadenza del 
1992. del mercato unico. Sono 
le stesse forze che non riescono 
a spendere. [>er inefficienza, i 
fondi strutturali europe: (spre
cando risolse per il nostro Pae
se) e che disattendono regolar
mente le direttive comunitarie. 
Non e credibile che oggi queste 
stesse forze usino l'argomento 
dei vincoli europei (che hanno 
spesso aggirato) per rilanciare 
il loro ruolo alla guida della 
prossima legislatura. La respon
sabilità della situazione attuale -
di crisi in Italia e di crisi dell'Ita
lia in Europa - ricade sulle loro 
spalle. Il PDS si impegna ad an
corare saldamente l'Italia in Eu
ropa. a fare pesare l'Italia nella 
costruzione del processo di 
unione europea. L'assetto poli
tico e istituzionale dell'Europa 
futura, infatti, è ancora da deter
minare in alcune sue parti es
senziali. Resta aperto uno spa
zio rilevante per concezioni di
verse del futuro dell'Europa: 

uno spazio che il PDS intende 
sfruttare - assieme alle forze del
la sinistra europea più decise a 
confrontarsi con questa sfida -
per dare vita ad un'Europa unita 
e democratica. Obiettivo del 
PDS è la creazione graduale di 
un'unione politica: un'Europa 
sovranazionale. che poggi su 
basi autenticamente democrati
che e che tuteli i diritti delle mi
noranze. Anche in questo qua
dro. il PDS si batte [>er difendere 
i diritti delle minoranze italiane 
in Croazia e Slovenia, cui deve 
corrispondere l'approvazione 
della legge sui diritti delle mino
ranze slovene in Italia. 

É necessario salvaguardare. 
all'interno della costruzione eu
ropea, il valore di uno sviluppo 
articolato e differenziato, attri
buendo ad esempio alle ammi
nistrazioni regionali leve con
crete - anche in campo fiscale -
per affermare e difendere patri
moni peculiari e scelte autono
me sul piano culturale, sociale 
ed economico. Dovrà essere 

- quindi un'Europa più unita ma 
non un'Europa uniforme. Il PDS 
punta ad un'unione economica 

e monetaria che sia completata 
dulia costruzione di un'Europa 
sociale. Noi non riteniamo suffi
ciente la creazione di un merca
to unico per le imprese: ritenia
mo indispensabile che ciò si ac
compagni alla creazione ili una 
reale •comunità-, che espanda 
e armonizzi i diritti sociali del 
cittadino europeo. Come primo 
passo e in questo senso, è es
senziale che la Carta sociale eu
ropea sia effettivamente appli
cata e venga potenziata. Nella 
prospettiva di un'Europa unita. 
il problema dei controlli demo
cratici. dei poteri reali del Parla
mento europeo e dei suoi lega
mi con i Parlamenti nazionali. 
diventa ancor più decisivo: ciò 
per cui ci batteremo, quindi, è 
un nuovo equilibrio democrati
co. che abbia come suoi poli il 
potenziamento dei poteri fede-

. rali e la forte espansione delle 
autonomie regionali. 

Un'ultima caratteristica es
senziale dell'Europa a cui pen
siamo dovrà essere la sua aper
tura, l'unione tra i 12 non dovrà 
dare vita ad un nuovo polo 

chiuso. Dopo i fatti del 19S 
ciò è diventato, per la CEE. 
dei nodi decisivi, da cui di 
derà la sua capacità di sosl 
re la trasformazione demex 
ca dei Paesi dell'Europa ce 
orientale e degli Stati nati 
l'ex Unione sovietica. É ui 
mente importante che la Ce 
nità europea, e la nuova -i 
de- Europa che si configi 
all'inizio del prossimo so 
non si chiudano ulteriori!; 
verso i Paesi del Sud: uni 
problemi cruciali e anzi d 
scire ad evitare che Tape 
all'Est aumenti gli squilibri ' 
Paesi del Sud creando anzi 
una vulnerabile frattura fra 
ropa e l'area del Meditene 
Li Comunità europea li. 
fronte alla crisi drammatici 
si è aperta nell'ex-blocco e 

mm 


